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Con la Dad, una didattica rinnovata? 
✘ «C’è addirittura una nuova materia, l’educazione civica, di cui possiamo 

approfittare per proporre una didattica rinnovata. Con tutte le accortezze 
del caso, e con fiducia crescente, possiamo anche uscire nel territorio e 
studiare dal vivo come funzionano la città, i suoi servizi, esplorare i tanti 
aspetti della realtà e dell’ambiente in un’ottica di sostenibilità, “catturare” 
le cose che osserviamo con il digitale per poterle poi analizzare, 
rielaborare, e “fissare” a scuola.» 
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G. Cerini «C’è un cuore sotto ogni 

mascherina» – Giunti Scuola 



La ri-scoperta 
Differenze socio-economiche 

 

La scuola può fare molto ma ci sono 
evidenze che le disparità socio-

economiche esistenti sono ricreate 
al termine del percorso scolastico e 

in alcuni casi sono rafforzate 
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Il quadro di riferimento normativo 
La legge 92 del 20 agosto 2019 ha introdotto 
dall’anno scolastico 2020-2021 l’insegnamento 
trasversale dell’educazione civica nel primo e 
secondo ciclo d’istruzione, con iniziative di 
sensibilizzazione alla cittadinanza responsabile a 
partire dalla scuola dell’infanzia. Le Linee guida per 
l’insegnamento dell’educazione civica sono state 
pubblicate con il D.M. n. 35 del 22.06.2020 

 c 
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Da dove partiamo 
 

Creare generazioni di giovani in 
grado di dare un contributo 

consapevole all’evoluzione della 
società nel rispetto dei principi di 

democrazia, di uguaglianza, di 
equità 
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I tre temi del corso 

Cos’è e come si 
costruisce una 

Unità di 
Apprendimento 

Dalla teoria alla 
pratica: esempi di 

attività 
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Come utilizzare le 
strategie didattiche (e 

quali) per costruire 
cittadinanza attiva 



L 92/2019, art. 1 c 1 
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«L'educazione civica contribuisce a formare 
cittadini responsabili e attivi e a promuovere la 

partecipazione piena e consapevole alla vita 
civica, culturale e sociale delle comunita', nel 
rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri» 

 



Da dove partiamo 
 

Creare generazioni di giovani in 
grado di dare un contributo 

consapevole all’evoluzione della 
società nel rispetto dei principi di 

democrazia, di uguaglianza, di 
equità 
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Una non-certezza della scuola di oggi 
Differenze socio-economiche 

 

La scuola può fare molto ma ci sono 
evidenze che le disparità socio-

economiche esistenti sono ricreate 
al termine del percorso scolastico e 

in alcuni casi sono rafforzate 
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«il contrasto alle diseguaglianze funziona abbastanza 

bene alle scuole elementari, per poi peggiorare alle 

medie e ancor di più alle superiori, dove è ridotto al 

lumicino» 



I nostri vaccini: metodi e clima pedagogico 
Geboers E. et alii 

Programmi, metodi di insegnamento e 
clima pedagogico della classe 

(principalmente con approccio dialogico e 
discussione) sono efficaci nel promuovere 
la formazione di atteggiamenti e opinioni 
personali su questioni politiche e sociali  

 

 

(citato in La cittadinanza attiva a scuola, Cicognani-
Albanesi) 
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Alcune evidenze empiriche 
Torney-Purta, Ma Gfarland, Thomas 

Attività pratiche in classe, come dibattiti, giochi 
di ruolo, focus group e attività extra-curricolari 
possono incoraggiare la costruzione di sapere 

sulla cittadinanza attiva  
 

 

(citato in La cittadinanza attiva a scuola, Cicognani-Albanesi) 
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Report Fondazione Agnelli (VeM 2014) 
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Report Fondazione Agnelli (VeM 2014) 
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Esperienze utili 
7 pre-requisiti per un ambiente democratico a scuola 

 

1) Condivisione dei principi di convivenza democratica 

2) Esperienze di apprendimento significativo 

3) Cooperazione e collaborazione nell’apprendimento e nel problem solving 

4) Valorizzazione del comportamento positivo 

5) Co-costruzione delle regole 

6) Discussione e dialogo rispettoso 

7) Partecipazione della scuola ad eventi della comunità 
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I protagonisti della scuola comunità 

Docenti di ruolo 

Docenti a tempo determinato 

Docenti neoassunti 

Docenti part time 

Docenti temporanei 

 

DSGA 

Addetti di segreteria 

Personale ATA 
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DS 

Genitori 

Studenti 

Stakeholder 



Cos’è una Unità di 
Apprendimento 



Come nasce l’UdA 
L. 53/2003 «Riforma Moratti», dall’insegnamento 
all’apprendimento 

Personalizzazione: 

- Progettazione 

- Svolgimento (Unità di Apprendimento) 

- Verifica 
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La struttura elicoidale della UdA 

18 progettare 

realizzare 

verificare 

rielaborare 

realizzare 

verificare 

rielaborare 



La struttura delle Unità di Apprendimento 

1) Analisi delle preconoscenze e dei prerequisiti 

2) Contestualizzazione nel programma formativo 

3) Attività e compito unitario di apprendimento 

4) Obiettivi specifici di apprendimento 

5) Competenze attese 

6) Realizzazione finale 

7) Criteri per la verifica e la valutazione 
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La struttura delle Unità di Apprendimento 

20 

Modello UdA dell’IC 

«K.Woityla» – Roma 



La struttura delle Unità di Apprendimento 
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Modello UdA ideato 

da Irene Gualdo (FC 

«FuoriClasse») 
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Modello UdA MIUR 
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Le parti indispensabili 

✘ Titolo 

✘ Compito unitario 

✘ Competenze (prevalenti) 

✘ Obiettivi di apprendimento 

✘ Attività laboratoriali 

✘ Verifica, valutazione, monitoraggio 

8 competenze chiave 

 

 

Traguardi di competenze 

disciplinari 
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Modello Mix (semplificato) 

proposto nel presente 

corso 



Le mosse dell’insegnante 

Spiega 

Propone attività 

Verifica, monitora, fornisce 
feedback 
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Propone una discussione 



Principio democratico 

✘ Comprensione e rispetto della diversità di opinione 

✘ Co-costruzione delle regole 

✘ Pensiero critico e divergente 

✘ Condivisione dei punti di vista 

✘ Strumenti di consultazione 

✘ Libertà di espressione 

✘ … 

 

Esempi di attività 

 

Metodo T 

Circle time 

Corners di Kagan 

Round Robin 

L’agorà 

 

 

Strumenti 

 

Openboard 

Mentimeter 

Meet/Zoom/… 

CONTENUTI 



Principio personalista, pluralista, solidaristico 

✘ Intercultura 

✘ Volontariato 

✘ Rispetto delle regole di convivenza civile 

✘ Inclusione 

✘ … 

Esempi di attività 

 

Metodo T 

Problem Based learning 

Lavorare per progetti 

 

 

Strumenti 

 

Openboard 

Blendspace 

Google Classroom 

Screencast O matic 

 

CONTENUTI 



Principio di uguaglianza 

✘ Eguaglianza formale 

✘ Eguaglianza sostanziale 

✘ Ragionevolezza 

✘ Pari opportunità 

✘ «Non c’è cosa più ingiusta  

che far parti uguali tra diseguali» 

Esempi di attività 

 

Apprendimento cooperativo 

Peer tutoring 

Scrittura collettiva 

Sei cappelli per pensare 

 

Strumenti 

 

Google Documenti 

Storyjumper 

Power Point 

 

CONTENUTI 



Strategie didattiche e 
livelli di attivazione 
degli studenti 
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Dentro la lezione 
✘ Preparazione 
✘ Avvio 
✘ Svolgimento 
✘ Conclusione 

30 



Avvio della lezione 
✘ Entrare subito nel cuore della lezione 
✘ Mobilitare le preconoscenze 
✘ Procedere con gli anticipatori (Ausubel) 
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La classe come ambiente fisico e sociale (D’Alonzo) 
✘ Multidimensionalità 

✘ Simultaneità 

✘ Immediatezza 

✘ Imprevedibilità 

✘ Dominio pubblico 

✘ Storicità 
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Le condotte scorrette dell’alunno (D’Alonzo) 
✘ Parlare senza permesso 

✘ Non ascoltare l’insegnante mentre parla o 
spiega un esercizio 

✘ Alzarsi senza permesso 

✘ Disturbare un compagno 

✘ Stare «sulle nuvole» 
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Strategie: vediamo di che si tratta 

Strategia classica 
Strategia comportamentale 

Strategia simulativa 
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Strategia collaborativa Strategia esplorativa Strategia metacognitiva 
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Modello Mix (semplificato) 

proposto nel presente 

corso 



Rigidamente recettiva 

Impostazione asimmetrica 

Gestione del tempo 

Strategia classica 
Multimodale 

Impostazione asimmetrica 

Utilizzo di strumenti 
multimediali, organizzatori 
grafici, più codici comunicativi 
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Strategia classica 
Punti di forza 

Trasmissione di 
contenuti e di 
conoscenze 

Sviluppo delle 
capacità di ascolto 

Punti di debolezza 

Rischio di essere 
prolissi 

Rischio di perdere 
per strada una parte 
della classe 
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Competenze di educazione civica al termine del primo ciclo 

Ad es. Sa prendersi cura di sé, della comunità, dell’ambiente. È consapevole 
dei principi di solidarietà e di uguaglianza. Comprende il concetto di Stato, 
Regione, Città Metropolitana, Comune e Municipi. 

 



Le dieci raccomandazioni di 
Antonio Calvani 
1- conoscere come il discente percepisce il proprio 
senso di autoefficacia 

2 – orientare l’attenzione sugli aspetti rilevanti 

3 – attivare le preconoscenze 

4 – cominciare con una preliminare visione d’insieme 

5 – programmare l’utilizzo di più codici comunicativi  
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Le dieci raccomandazioni di 
Antonio Calvani 
6 – aiutare a sviluppare l’immaginazione mentale e il 
pensiero ad alta voce 

7 – promuovere la consapevolezza del come si 
apprende 

8 – sequenzializzare, scorporare e scomporre compiti 
complessi 

9 – fornire dimostrazioni 

10 – rielaborare in contesti diversi e a distanza  39 



Come si organizza il docente 

Reperimento delle idee 

Organizzazione dei contenuti 

Memorizzazione dei fatti 

Esposizione ed enfasi 

Consigli pratici 
Come procede nella lezione 
classica 

Anticipazione dei contenuti 

Esposizione dei fatti 

Argomentazioni probatorie 

Conclusioni 
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Cresce la Cittadinanza 
L’esperienza con il 

fuori-sezione: 
lasciare il segno 

Dal progetto: Cittadini in marcia per 
la Pace: tratto da Marina Baretta, 

pedagogista, Dirigente tecnico USR 
Toscana 
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Lezione frontale 
interattiva multimodale 

42 

Ribery e la storia «fuori dal campo» 

Alternanza di spiegazione e discussione, 

domande e feedback 

Temi che invitano a prendersi cura dell’altro 

Punti di vista diversi 

Gli errori e le sconfitte fanno parte della vita 

Resilienza 
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Modello Mix (semplificato) 

proposto nel presente 

corso 



Istruzione sequenziale 
interattiva 

Lezione sequenzializzata con 
prove intermedie 

Mastery learning 

Flipped classroom 

Strategia comportamentale 
Modellamento 

L’insegnante mostra come si fa 
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Strategia comportamentale 
Punti di forza 

Irrobustisce 
l’autostima 

E’ supportata da 
evidenze 
sperimentali 

Punti di debolezza 

Aumento del carico 
di lavoro per il 
docente 

Può sconfinare 
nell’addestramento 
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Competenze di educazione civica al termine del primo ciclo 

Ad es. Sa prendersi cura di sé, della comunità, dell’ambiente. È consapevole 
dei principi di solidarietà e di uguaglianza. 

 



Mastery learning 
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Teoria del carico cognitivo 
1- fare attenzione agli elementi distrattivi 

2 – usare con parsimonia le doppie e le triple 
negazioni 

3 – non utilizzare troppe slide (se si usano) 

4 – no interruzioni e divagazioni 

5 – focalizzare gli sforzi e utilizzare il feedback 
articolato 
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Modello Mix (semplificato) 

proposto nel presente 

corso 



Strategia simulativa 
Simulazione simbolica 

Ricostruzione si eventi o fatti in 
ambito artificiale in classe o in 
laboratorio 

Game Based learning 

Utilizzo di software 

Drammatizzazione 

Immedesimazione in ruoli e 
personaggi 
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Studio di caso 
Brani di testi 
Diari 
Ecc 



Strategia simulativa 

Punti di forza 

Forte 
coinvolgimento 

Punti di debolezza 

Complessità di 
realizzazione 
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Competenze di educazione civica al termine del primo ciclo 

Ad es. Sa prendersi cura di sé, della comunità, dell’ambiente. È consapevole 
dei principi di solidarietà e di uguaglianza. Conosce i principi fondamentali 
della Costituzione  
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Modello Mix (semplificato) 

proposto nel presente 

corso 



Strategia collaborativa 

Mutuo 
insegnamento 

Peer tutoring 

Reciprocal teaching 

Ecc. 

Apprendimento 
cooperativo 

Interdipendenza 
positiva al centro 

Discussione 

Brainstorming e 
ruolo del docente 
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Strategia collaborativa 
Punti di forza 

Possibilità di utilizzare 
l’»energia» del gruppo 

Efficacia confermata 
dalle evidenze 

Punti di debolezza 

Non funziona con 
compiti troppo 
complessi 

Non funziona con 
compiti troppo semplici 
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Competenze di educazione civica al termine del primo ciclo 

Ad es. Sa prendersi cura di sé, della comunità, dell’ambiente. È consapevole 
dei principi di solidarietà e di uguaglianza. Conosce i principi fondamentali 
della Costituzione  

 



Utilizzo del sociogramma di 
Moreno 

Mappa delle relazioni 

Utilità 
Jigsaw e Debate in pole 

Sviluppo della prosocialità 

Sviluppo0 del metodo di studio 

Tecniche per l’utilizzo della 
parola in pubblico 
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A proposito di alfabetismo (e analfabetismo) emozionale 
✘ Non c’è correlazione tra QI alto e il successo 

nella vita 

✘ Intelligenza razionale e intelligenza emotiva 

✘ Trasformare tutte le emozioni in emozioni 
amiche (rabbia, disagio, ecc.) 
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Adulti emotivamente intelligenti (i consigli di S.Rossi) 
✘ Il sorriso (far leva sulle crisi emotive) 

✘ Con calma (senza fretta) 

✘ Rispettare le emozioni dei bambini e delgi 
adolescenti 

Distinguere le emozioni dal comportamento e 
fornire «gesti potenti» (es. sedersi accanto, 
ascoltare, proporre domande) 
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Modello Mix (semplificato) 

proposto nel presente 

corso 



Strategie esplorative 
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impariamo 

Project Based Learning 
Realizziamo un progetto 
concreto 

Esploriamo 

Problem Based Learning 
Partiamo da problemi reali 

Progettiamo 



L’insegnante propone alla classe un problema da 

risolvere e supporta le fasi decisionali che gli 

alunni, singoli o in gruppo, sono chiamati a 

superare. Le prove presentate sono alla portata 

di tutti e non presentano un livello di complessità 

banale. L’insegnante fornisce stimoli per 

riflessioni e istruzioni utili al percorso risolutivo. 

Sono presenti tecniche didattiche in modalità 

cooperativa. I discenti mostrano un livello 

significativo di autonomia nel lavoro in classe. Le 

attività si svolgono con ordine. 
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Modello Mix (semplificato) 

proposto nel presente 

corso 



Strategie metacognitive 
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impariamo Riflettiamo Autoregoliamo 



L’insegnante favorisce l’apprendimento 

autoregolato, sostenendo la consapevolezza e 

l’autostima dei discenti, motivando e 

incentivando il controllo emotivo. Gli studenti 

sono messi inoltre nelle condizioni di sviluppare 

autonomi processi di programmazione di obiettivi 

a breve, medio e lungo termine. Sono presenti 

momenti decisionali da parte dei discenti, 

problem solving affrontato con efficacia e 

automonitoraggio. L’insegnante, inoltre, fornisce 

spunti per l’osservazione dei progressi ottenuti 

da ciascun alunno. 
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Valutare 

l’attività 

Punti forti 

e punti 

deboli 

Pianificare 
Attuare e 

monitorare 

Riflettere e 

modificare 
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Grazie e a presto! 
 

r.maestro67@gmail.com 


